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Chi siamo 

La Cooperativa Essere A ha come focus la restituzione della dignità in ogni 
suo paradigma, e i suoi principali campi d’azione sono stati i fanciulli e gli 
anziani, con principali declinazioni nell’accudimento e nella formazione di 
queste due categorie di età. 

Sulla fascia giovanile la cooperativa gestisce con successo servizi di 
doposcuola e di esperienza estiva, laboratori espressivi e sociali, corsi sulla 
genitorialità e percorsi di soft skills per i più piccoli. 

A titolo esemplificativo ecco alcune delle declinazioni del nostro ESSERE: 

-​ DIGNITÀ DEL FANCIULLO: lotta alla dispersione scolastica, servizi di supporto 
scolastico, sostegno psicologico, prevenzione alle dipendenze vecchie e nuove. 

-​ DIGNITÀ DELL' ADULTO: formazione disabili, formazione genitori, formazione 
disoccupati, percorsi di sostegno psicologico, sportelli d'ascolto. 

-​ DIGNITÀ DELL'ANZIANO: alfabetizzazione digitale, percorsi di aggregazione, 
università della terza età, assistenza domiciliare e in struttura. 

 

Principi ispiratori 

I nostri servizi si fondano sui seguenti principi: 

-​ Centralità della persona 
-​ Qualità e professionalità degli interventi 
-​ Trasparenza e partecipazione 
-​ Collaborazione con le istituzioni, le famiglie e la rete 

             territoriale 
-​ Tutela della dignità e dei diritti degli utenti 
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1.​ Contrasto alla povertà 

Supporto alla progettazione: supportiamo le funzioni di progettazione degli interventi 
socio-educativi e assistenziali da attivare, collaborando con enti pubblici e privati per la 
definizione di percorsi efficaci e personalizzati. 

Educativa domiciliare: interventi volti al supporto delle funzioni di cura e accudimento 
dei minori. Promuoviamo lo scambio relazionale, la flessibilità, l'adattamento al 
contesto sociale e l'interiorizzazione delle regole di convivenza.  

Servizi per l’Adolescenza: sosteniamo lo sviluppo della consapevolezza 
di sé e dell’autostima negli adolescenti e nei giovani. Li accompagniamo 
nei loro percorsi di crescita, offrendo spazi di ascolto, confronto e 
orientamento. 

Disagio Adulto: ci rivolgiamo a persone adulte e/o anziane in condizione di fragilità o 
disagio. Lavoriamo per migliorare i fattori personali e territoriali che facilitano percorsi 
individuali di autonomia e benessere. 

Tutoring Domestico: offriamo un supporto pratico per affrontare le incombenze 
quotidiane, dalle più semplici a quelle più complesse, che l’utente in stato di disagio 
potrebbe non riuscire a gestire in modo efficace. 

Sostegno alla Genitorialità: realizziamo azioni di supporto alle funzioni genitoriali, 
promuovendo il coinvolgimento attivo dei genitori in spazi di confronto e mutuo 
sostegno, per condividere l’esperienza educativa e accrescere le competenze 
relazionali. 

 

Modalità di accesso ai servizi 

L'accesso ai servizi avviene tramite segnalazione da parte dei servizi sociali territoriali 
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Standard di qualità 
-​ Rispetto della tempistica concordata negli interventi 
-​ Personalizzazione degli interventi 
-​ Continuità operativa 
-​ Riservatezza e tutela della privacy 
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2.​ Essere Pronti - Supporto ai giovani in fragilità 

Essere Pronti ha l’obiettivo di delineare un’offerta strutturata di interventi educativi, 
psicologici e sociali rivolti a giovani in età compresa tra gli 11 e i 29 anni. Il servizio si 
configura come un sistema integrato di supporto che promuove l’empowerment 
personale, il reinserimento socio-educativo e l’accompagnamento all’autonomia. 

L’approccio metodologico adottato è basato su un modello multidimensionale e 
interattivo, che pone al centro la persona e le sue potenzialità, lavorando in sinergia con 
il nucleo familiare e la rete territoriale. La finalità primaria è quella di favorire processi 
di autoregolazione, autodeterminazione e costruzione di competenze, facilitando il 
superamento di situazioni di vulnerabilità e marginalità. 

 

Destinatari e ambito d'intervento 

Il servizio è rivolto a giovani che manifestano difficoltà di 
natura scolastica, lavorativa, relazionale o emotiva, con 
possibili condizioni di fragilità sociale. Particolare attenzione 
è rivolta ai ragazzi NEET (Not in Education, Employment or 
Training) e a coloro che sperimentano forme di ritiro 
sociale, offrendo percorsi mirati di riattivazione e 
reinserimento graduale nel contesto scolastico, formativo o 
lavorativo. 

L’intervento si estende anche ai nuclei familiari, attraverso percorsi di sostegno alla 
genitorialità, e agli enti territoriali con cui si instaurano sinergie operative per una presa 
in carico integrata e condivisa. Il lavoro educativo e psicologico è orientato alla 
prevenzione della marginalità e all'accompagnamento in percorsi di autonomia 
personale e professionale. 
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Servizi erogati 

Interventi educativi individualizzati 

I percorsi educativi vengono strutturati in base a un’analisi personalizzata dei bisogni 
del giovane, con l’obiettivo di promuovere il potenziamento delle competenze 
cognitive, relazionali e decisionali. L’accompagnamento educativo si sviluppa con 
metodologie di tutoring e coaching motivazionale, finalizzate a riattivare il senso di 
autoefficacia e la capacità di gestione autonoma delle sfide quotidiane. Per i ragazzi 
NEET, vengono attivati percorsi specifici di riorientamento che includono 
l’accompagnamento alla formazione e il supporto nella definizione di obiettivi 
professionali. 

Sostegno psicologico e mediazione familiare 

Il servizio di supporto psicologico si articola in percorsi individuali 
per la gestione di ansia, stress e difficoltà relazionali, con 
particolare attenzione ai giovani che manifestano sintomi di ritiro 
sociale o isolamento prolungato. In questi casi, viene adottato un 
approccio progressivo che favorisce il reinserimento in contesti 
di socializzazione e apprendimento, con interventi a domicilio se 
necessario. La mediazione familiare supporta i genitori nella 
comprensione delle dinamiche di ritiro e nel rafforzamento del 
ruolo educativo. 

Valutazione psicoeducativa e definizione del piano di intervento 

Ogni percorso inizia con una fase di assessment psicoeducativo, che consente di 
identificare punti di forza e aree di miglioramento. Per i ragazzi in situazione di 
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dispersione scolastica o disoccupazione prolungata, l’analisi si focalizza sulla rilevazione 
delle barriere alla partecipazione attiva e sulla co-progettazione di interventi che 
facilitino il reinserimento formativo o lavorativo. 

Percorsi terapeutici e consulenza specialistica 

Nei casi di fragilità emotiva significativa, si attivano percorsi di psicoterapia individuale 
e familiare, con un focus sulla risignificazione delle esperienze di esclusione e sulla 
promozione di strategie adattive funzionali. Per i giovani in ritiro sociale, vengono 
utilizzate tecniche di intervento motivazionale e gradualità nell’esposizione ai contesti 
esterni, per favorire una ripresa sostenibile delle attività sociali e formative. 

Osservazione domiciliare e intervento in contesto 

Per i ragazzi in ritiro sociale, l’osservazione domiciliare rappresenta 
uno strumento essenziale per comprendere le dinamiche familiari e 
strutturare un piano di intervento efficace. L’obiettivo è favorire una 
progressiva riattivazione attraverso micro-obiettivi, attività svolte in 
ambienti protetti e un accompagnamento educativo costante. 

Spazio educativo pomeridiano e percorsi di socializzazione 

Lo spazio educativo pomeridiano è pensato per offrire un ambiente protetto e 
stimolante ai giovani che necessitano di un reinserimento graduale. Le attività 
includono supporto scolastico, laboratori esperienziali e momenti di confronto 
guidato, con un approccio che valorizza il protagonismo giovanile. 

Laboratori esperienziali e sviluppo di competenze trasversali 

I laboratori rappresentano un’opportunità per i giovani di sperimentarsi in contesti reali, 
acquisendo competenze utili per il mercato del lavoro e la vita quotidiana. Per i ragazzi 
NEET, questi percorsi assumono particolare rilevanza, poiché permettono di ricostruire 
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un senso di progettualità attraverso attività pratiche. Vengono attivati tirocini 
formativi e collaborazioni con realtà imprenditoriali locali, in un’ottica di orientamento e 
avvicinamento progressivo al mondo del lavoro. 

 

Opportunità di inserimento in tirocini e reinserimento scolastico 

Per i giovani che hanno abbandonato il percorso scolastico o che 
incontrano difficoltà nel trovare un’occupazione, ESSERE PRONTI 
prevede interventi specifici di orientamento e riqualificazione. Il servizio 
accompagna i ragazzi nella ricerca di opportunità formative e 
nell’inserimento in tirocini, attraverso un lavoro sinergico con aziende 
ed enti del terzo settore. 

Viene offerto un supporto personalizzato nella definizione di un progetto 
professionale, con tutoring costante durante l’esperienza di tirocinio e percorsi di 
accompagnamento alla riattivazione scolastica per chi desidera riprendere gli studi. 
Grazie alla collaborazione con istituti scolastici e centri di formazione professionale, 
vengono proposte soluzioni flessibili e calibrate sulle esigenze individuali. 

 

Monitoraggio, valutazione e miglioramento continuo 

Il servizio è sottoposto a un costante monitoraggio qualitativo e quantitativo, attraverso 
strumenti di rilevazione della soddisfazione dell’utenza e momenti di supervisione con 
l’équipe multidisciplinare. Vengono utilizzati indicatori specifici per misurare il livello di 
partecipazione attiva, l’incremento delle competenze e l’efficacia degli interventi di 
reinserimento scolastico e lavorativo. 

8 



 

3.​ Essere a Casa 

Elenco del personale del servizio di accoglienza 

- 1 responsabile amministrativo 

- 2 case manager (responsabili logistici) 

- 4 educatori (due per adulti e due specializzati in 
minori) 

- 1 psicologa 

- 1 assistente sociale 

 

La proposta 

Il Servizio “Essere a Casa” si configura come un appoggio e un sollievo a chiunque stia 
vivendo un periodo di difficoltà abitativa. All’interno del servizio ogni persona può 
trovare un luogo con persone competenti in grado di aiutarlo e sostenerlo. 

 

Il servizio intende: 

– accogliere la persona per farle ritrovare equilibrio e identità; 

– educare alla semplicità, alla essenzialità e all’autonomia; 

– educare alla responsabilità, alla coerenza e a perseguire un progetto di vita; 

– essere “palestra” dove gli adulti si preparano ad affrontare le difficoltà della gestione 
abitativa. 
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Codice Etico 

La Cooperativa Sociale “Essere A” ha per scopo quello di perseguire l’interesse generale 
della comunità alla promozione umana e all’integrazione sociale dei cittadini. 

Il rapporto tra i soci, i lavoratori e la cooperativa si ispira ai valori della condivisione. In 
conseguenza di ciò tutti gli operatori e volontari, oltre ad avere sempre un 
comportamento eticamente corretto, si impegnano ad essere di esempio agli ospiti 
della comunità e pertanto a rispondere ai principi di inclusione, buone cittadinanza e 
aiuto reciproco. 

 

I principi guida del codice etico della cooperativa sono: 

– la gestione democratica e partecipata da parte dei soci; 

– autonomia e indipendenza: la cooperativa è un’associazione 
autonoma e indipendente; 

– formazione e valorizzazione delle figure professionali; 

– impegno verso la collettività: la cooperativa è al servizio delle 
persone e delle comunità, per contribuire allo sviluppo e per 
prevenire le situazioni di bisogno o di disagio; 

– osservanza delle leggi; 

– trasparenza e comunicazione. 

 

Obiettivi del Servizio 

La finalità educativa primaria delle comunità  “Essere A Casa” è quella di aiutare la 
persona a raggiungere una vita equilibrata e dignitosa. Il clima familiare e la presenza 
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costante di un’equipe stabile e consolidata da anni favoriscono un contesto relazionale 
intenso e costruttivo. 

Fondamentale risulta da parte degli ospiti la scelta libera e personale di intraprendere 
questo tipo di cammino e, di conseguenza, di aderire alla proposta comunitaria perché 
sentita come importante per sé. 

Per poter sempre più andare incontro alle reali esigenze dei utenti accolti, tenendo 
anche presente giovane età ed esigenze particolari che caratterizza alcuni di loro, si 
realizzano progetti individualizzati che tengano conto delle inclinazioni e dei bisogni 
del singolo. 

 

Gli obiettivi sono: 

– Acquisire consapevolezza dei propri comportamenti; 

– Attivare l’attenzione alla propria salute psicofisica per un 
miglioramento della qualità delle vita; 

– Formare e fortificare la capacità di scelta per vivere con senso 
critico e responsabile i vari eventi della vita; 

– Acquisire consapevolezza di sé, dei propri limiti, delle proprie capacità e potenzialità; 

– Responsabilizzarsi verso se stessi, gli altri e la struttura comunitaria; 

– Sviluppare le proprie capacità individuali e interagire attivamente nei contesti e negli 
impegni comunitari; 

– Costruire e dare significatività alle relazioni con gli altri, accettando e rispettando se 
stessi e gli altri come persone; 

– Essere in grado di progettare in modo realistico e concreto la propria vita. 
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Destinatari 

Il servizio “Essere a Casa” accoglie nuclei familiari in emergenza abitativa per introdurli 
ad un percorso di pre-autonomia. I nuclei possono essere mono o bi genitoriali, con o 
senza prole, fino a un massimo di quattro persone (ad eccezione degli infanti). 
Nazionalità: sia italiani che stranieri. 

 

Procedura di Ammissione 

La richiesta di ammissione al servizio, dovrà essere presentata alla sede territoriale di 
Cooperativa Essere A, in forma scritta da parte di un Servizio Pubblico (Sociale, 
Giudiziario, Sanitario), o direttamente dal nucleo interessato. 

La richiesta dovrà essere integrata da una relazione redatta dall’Assistente Sociale 
competente o da altro operatore socio-sanitario referente ed incaricato di fornire 
informazioni generali e/o specifiche, utili per una adeguata valutazione della richiesta di 
presa in carico da parte del servizio di accoglienza. 

La richiesta così formulata verrà valutata all’interno di un gruppo di operatori, coordinati 
dal Responsabile di Progetto referente per l’Ente Gestore, che svolgono la prima 
funzione di filtro tra la richiesta di presa in carico e le diverse disponibilità delle varie 
case di accoglienza. 

Una volta individuata la struttura più idonea a rispondere ai bisogni del nucleo ed avuta 
la conferma della disponibilità alla presa in carico, avviene con comunicazione scritta da 
parte dell’Amministrazione Locale e/o Centrale dell’Ente Gestore, al Servizio inviante. 

 

Progettazione dell’intervento sul nucleo famigliare 

– Osservazione della prima settimana e stesura del primo progetto personalizzato 

– Monitoraggio nel primo mese 
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– Definizione dei bisogni del nucleo 

– Assegnazione dell’operatore di riferimento 

– Definizione degli obiettivi (breve, medio, lungo termine) in funzione 
delle caratteristiche del nucleo 

– Definizione dei tempi in funzione degli obiettivi prefissati 

– Scelta dei contenuti del cammino formativo 

– Presentazione e condivisione col Comune del primo progetto 
individualizzato 

 

Servizi possibili dal progetto delle comunità 

Le micro-comunità del progetto Essere A Casa, oltre al servizio di ospitalità e vitto, 
aggiunge una serie di servizi accessori che possono essere attivati dal Servizio Pubblico. 
Questi servizi accessori diventano le azioni che vanno a comporre il piano 
personalizzato di ogni utente del progetto.    

– Assistenza scolastica agli utenti minori;  

– Formazione genitoriale; 

– Accompagnamento alle pratiche amministrative; 

– Formazione alla gestione domestica; 

– Percorso di alfabetizzazione; 

– Percorso di inserimento lavorativo; 

– Percorso accompagnamento psicologico; 
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– Percorso di restituzione sociale (obbligatorio).  

 

Equipe Multidisciplinare del progetto 

- 1 responsabile di progetto 

- 2 case manager (responsabili di percorso) 

- 4 educatori (due per adulti e due specializzati in 
minori) 

- 1 psicologa 

- 1 assistente sociale 
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4.​Libra - Sportello Psiconutrizionale 

Il Progetto Libra, promosso da Essere Cooperativa Sociale, 
nasce per offrire un aiuto concreto a bambini, preadolescenti 
e famiglie che affrontano difficoltà legate all'alimentazione. 

Attraverso l’intercettazione precoce di casi a rischio, offriamo 
percorsi psiconutrizionali personalizzati, calati ad hoc sulle 
esigenze del minore e della famiglia, mantenendo un dialogo 

con i servizi specialistici pubblici e privati già presenti sul territorio, per svolgere, in 
parallelo, un lavoro di reindirizzamento all’interno del sistema sanitario, qualora si 
individuassero situazioni ingravescenti, al fine di favorire continuità assistenziale.  

Perché ciò possa realizzarsi, il Progetto Libra si articola in tre interventi  co-progettati 
grazie al lavoro congiunto di professionisti della salute mentale dell’età evolutiva e 
della nutrizione umana 

 

Intervento di mappatura nelle scuole materne, primarie e secondarie di 
primo grado per l’intercettazione dei casi 

 
Prevede un primo confronto tra professionisti e insegnanti 
con l'obiettivo di raccogliere le rilevazioni su possibili 
situazioni da attenzionare, oltre che le preoccupazioni e i 
dubbi circa il tema dell’alimentazione, con particolare 
riguardo agli insegnanti che prestano servizio durante la 
mensa scolastica. 

Verrà dunque strutturato un momento di formazione per i docenti, che fornisca delle 
linee guida e consenta l’individuazione di eventuali campanelli d’allarme.  
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Sportello psiconutrizionale per le famiglie su appuntamento 
 

Uno spazio settimanale di supporto della durata di due mesi,  pensato 
per i genitori che presentino preoccupazioni, dubbi o domande su 
tematiche alimentari relative ai propri figli e sentano di aver bisogno di 
un supporto specialistico per la gestione delle dinamiche alimentari. Il 
professionista sarà a disposizione del genitore su appuntamento e 
indicherà all’utente il percorso più adeguato per le sue esigenze.  

 

Incontri formativi di gruppo per i genitori 
 
Si tratta di un percorso, strutturato in 4 incontri di gruppo 
della durata di un’ora e mezza ciascuno, dedicato ai genitori di 
bambini/preadolescenti, che fornisce alle famiglie nozioni di 
base circa l’educazione alimentare e aiuta a riflettere circa il 
significato simbolico sotteso al cibo. 

L’obiettivo di tale percorso consiste nel fornire ai genitori strumenti di base, in modo 
che siano in grado di guardare alla dimensione alimentare con un occhio più critico, di 
individuare e riconoscere quali siano i campanelli d’allarme che potrebbero indicare un 
malessere del bambino nell’ambito alimentare e di intervenire precocemente, prima 
che i sintomi possano consolidarsi in una dinamica psicopatologica grave. 
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